


propenderebbe verso una soluzione la quale * non 
precipitasse gli eventi c lasciasso agio al tempo di 
esercitare la-sua aziono*bonefica. : 


‘< Per ora si decreterebbe solo la disammortizza- 


per tal guisa mobilizzato si discuterebbo più tardi, 
e pertal guisa si oviterebbero, pel momento al- 
“meno, î due partiti ostrenii, quello cioò di chi vor. 
“rebbe procedere all'immediato incameramento, par- 
ziale per gli enti conservati, totale pei soppressi, 
«= è quello di chi vorrebbo che la integrità dol- 
- l’întero patrimonio sì rimettesso agli attuali posses 
sori, 
, ficile però consiste ‘in ciò che. il problema dell’as- 
segnaziono deì bevi trovasi già in buona parte im 
©. plicato in quello del modo in cui .la disammortiz- 
‘. zazione stessa si avrà a compiere. 
cu Ad.agni modo mueste non sarebbero ancora de- 
liberazioni definitive; e questo’ solo: consterebbo 
finora che nello intendimento testà accennato, non 
sono del. tutto concordi tutti quanti i ‘ministri. Il 
2: Sella però che patrocina caldamente quella... solu; 
zione provvisoria, si lusinga - di vincere. le ritrosie 
dei colleghì è probabilmente ci riuscirà. Il guaio 
«nascerà alla Camera ove le: reticonze non . baste- 
rarino a-dove le discrepanze sulla questione di fondo 
‘appariranno troppo manifoste ; perchè , una,crisi si 
1° possa ‘facilmente evitare, CO sarà I 
Non è.ancora stata presa : alcuna risoluzione per 
«rispetto alla, Sicilîa,, «ove il Modici, insiste pér' le 
imissioni, Si: trattò bensì, di :mandarvì il Pettinen- 
+ ‘80; ma questi esìterobbe ad accettato un posio di- 
: ‘Venuto, ‘appunto per ragione ‘degli ultimi incidenti, 
ancora più. difficile. D’ altra’ parte non si; vuole che 
‘;sopraggiuoga. 1’ aperltra della, Camera, :è:clié si possa 
: far rimprovero al Ministero - di. aver' lasciato! sussi- 
ere unia. situazione così ‘anormale, Si filiità proba- 
Dilmènte per tornaré, anche -in . Sicilia, al regime 
normale, con quarti convenienza l’esperienza solo 
potrà mostrarlo. 


Francia. Scivino da Paligi alla”) 
gioriio' dopo là festi scolastica celebrata in Roma 
Ss 


































istruzione primaria‘ di Parigi, ‘the, il' di 
sto inségnaniénto ha diretto in ;questi 





“gioni al prefetto ‘della”Senna, 





:, A, Parigi. (l’ avreste mai ‘eredutò 9) il'nunie 
", fancidlli' eli “now ‘possonò ricérerò isiruzione per 
|, Ipancdnza di scuole, è tuttora in media di 67,0001 
<* Ora il numero totalé dei fanciulli 0 giovini “in, età 
da essere istruiti, che ‘conta Parigi in' tempi' ordi. 
nari, 6 di. 280,000 circa; ‘così la proporzione di 
«Quellì chie restano privi: d’ istruzione, è ‘del “25 ‘per 
‘i'eento. Se tuttociò avviene a Parigi, ‘che ‘cosa sarà 
‘: altrove? ‘Un’ altra particolarità curiosa contenuta in 
‘questa Relazione, e non menò sorprendente dell’ al- 
. «tra, è Questa: Vi sono’ a Parigi, a quanto ‘pare, 
‘200 scuole ‘Jaiche e 140 scuole di gesuiti ‘o loro 
‘aderenti. Ma se vi è una' differenza fra il numéro 
delle. due scuole, non ve.n' è alcuna’ nel numero di 
coloro ‘che le frequentano. Le scuole si dividono in , 
* due parti quasì ‘eguali ; 45,000 allievi ‘appartengono 
alle laiche, 43,000 a quelle dirette dai ‘Padti : écco 
quel che dà siùgolarmente da' pensare, 'e ‘che spiega 
molte cose... dai RE Et 
Ma ciò che non mi riesce di spiegare, si. è per- 
chè Bismark, tenga. racchiusi i «milioni che’ riceve 
» dalla Francia, si sforzi. di immobilizzarli invece di 
abbandonarli alle leggi feconde della statica finan 
Ziaria 1 È egli forse perchè il Governo prussiano 
_——_——————————————————————————_—€_— 
weduto' nè capito, e parecchi. che ‘hanno promesso 
ciurleranno nel manico, ma essi avranno. contro di 
sè :la loro parola, ed il Frèjus, ed il Gottardo e. 
* Suez, e Brindisi, e Genova, e Venezia, .e la Pon- 
tebba ed il senso comuge, e la giustizia, ed il cal- 
colo, ela taltica parlamentare, ed i congressi delle 
Camere di Commercio e l’Italia: unita e 1° Europa 
centrale e l’ Adriatico ed il Baltico, e tuttii di- 
scorsi che'essi medesimi faranno Qui oggi e quelli 
che faranno domani al Carignano ‘a Torino, 6 tutti 
quelli che hanno fatto e faranno nei Parlamento e 
l'eco di tutta la stampa. italiana — e, dovranno ri- 
cordarsi della loro . parola, o saranno uccisi dalla 
Pontebba.... e la ferrovia della Pontebba.si farà. — 
A quella parola uccisi che supponeva ella’ Pon- 
tebba istinti sanguinarii cui essa non ha, l'illustre 
donna si scosse, ma poi capi ben presto, che i mi- 
nistri, anche uccisi che sieno, tornano a risusci 
. Non erano ancora finiti ì discorsi ed i plausi, di 
cui voi potete leggere nei giornali, ché si. fece sentire 
l'ora della partenza, a cui ci apprestammo alla rinfusa, 
senza calcolare, se ci fosse di mezzo l'A. il B. od 
il C, Per.via nacque questo episodio. : Un. ponteb- 
bano, avendo veduto il ministro Sella, lo salutò con 
queste parole: A questo convito ‘noi del Piemonte 
orientale siamo como l'ombra di Banco..—.. ©’ 
. Queste parole fecero alquanto riflettere. il mini- 
stro; poi ognuno andò per i fatti suoi,‘ 1 


XIL 


Da Bardonecchia a Torino 17 seitembre = Ecco- 
ci adunque .a, tifare la via parte col crepuscolo, 
parte nell’ oscurità, "E qui mi trovo con un cono. 
scente romano da me mai più veduto, Dei discorsi . 
‘fatti voglio accénDaré a quest'uno, Ù . 


















appunto il terreno sul quale la destra pura vor 
rebbe trascinare il Ministoro, salvo a sostenerlo -op- 
pure a combatterlo, secondochè saranno le sue finali 
risoluzioni i quel gravissimo argomento. Per ‘quanto 
consta a mo, il Gabinetto, e sopratutto: il Sella, 


zione ; «lella destinazione: ulterioro del patrimonio ‘| 


0 ad altre rappresontanze ecclesiastiche. Il dif- 


interesse esaminare ina Relazione + 


provedo la 


pasibilità di ‘una nuova collisione, 0 
ricordandosi il famoso conflitto parlamentare al quale |. 
fa tratto” dalle questioni di finanza dal: 1862 al 
1896, che prende i suvi provvedimenti, riempiendo 
la cassa di riserva, così spesso citala dal 4850 in 


poî, ci alla qualo servo di solido ricovero la fortezza 


. li Magdeburgo 9 Se questo tesoro, per cui 1’ Impe 


atoro Guglielmo è stato sempro sì tenoro, è desti» 
nato esclusivamento alle eventualità della guerra, 


dovo essere garantito contro i. moviinenti e_ to. vic 
i situdini della Borsa, e non ‘devo ‘coinporsi “che' 
metallo monolato. 



































sgombro che non sì potò conseguîro col irattato di 
| commercio. Onde questo pagamento possa affettuars 


«tratte dì cui i banchieri tedeschi riscuotono 


| ia so 
guito: il contro valore a Londra. ’ 


ziarie che ebbero -iluogo a Berlino, ‘fu:ila ‘preghiera 


«lutorbidare la circolazione del numerario: 





— Si «legge nel Soir: 

2: Una commissione di negozianti -di 
“‘rivata a Parigi, 
* intorno’ ‘‘illè perdite che fa p 
traforo ‘del ‘Cenisio. * 


rovare a! Marsiglia: il 
Infatti, in seguito all’ apertura del: turinel delle 


dti Brindisi, quasi: dimenticato da‘ più 'secoli; sta’ per 
‘divenire <il contro’ delle relazioni‘. dell' Europa: col: 
Postremo Oriente. :* sitoli : È 
Già i'‘pirostafi ‘della’ compagnia ‘peniisulare ed 
“orientale ' inglese ' hanno ‘scelto questo‘ porto ‘come 
’ puùto ‘“d’attacco, rinunziando! definitivamente | allo 
séalo ‘di. Marsiglia, ‘che avevano ‘abbandonato’ ‘fin dal 
‘’cominciare’)6 î oo 
‘ ‘Marsiglia’ sì © vedi È 
d’intermediaria perl Egitto, | 

il Gi chie ‘era ‘per lei 



















I riegozianti di Marsiglia,' commossi ‘da questo 
+ stato’ di cose, vengono a domandare al ‘governo’ di 
affrettare’ l'esecuzione di certi lavori ‘di | carializza- 
1 zione, il cut.scopo sarebbe di agevolàre il' trasporto 
per via fluviale, delle merci destinate all’ Oriente. 





POR " DI A, LCA 
Spagna, L’/mparcial toglie da un'foglio bar- 
celtonese lè seguenti notizie:' ‘‘- ‘ f 
!. Procedérite dal Portogallo ‘e*da' Madrid ‘si' fermò, 
incognito, due o tre giorni in Barcellona ìl generale 
italiano Lamarmora, e continuò ieri il viaggio verso 
‘il sîo paese per Ja via di Francia‘. 
' . Qualche ora dopo .la. partenza ‘del nominato per- 
‘ sonaggio arrivò: pure ‘a'questa’ capitale l’altro gene- 
rale italianò Cialdini, accompagnato dalla sua . fami- 
glia, colla quale partì nel pomeriggio pér' Valenza, 
patria della sua consorte. : 





———————____{I* «SOOI°-“-“SSS 
Tantosto Roma sarà effettivamente la Capitale del- 
I Italia, e manderà corrispondenze’ per tutti i gior- 
nalì -d’ lialia e di fuori. Di che cosa parleranno tali 
‘corrispondenze? Di certo del Parlamento e del Go- 
«verno, ma anche molto del Vaticano é di tutto ciò 
clie lo riguarda, e delle brighé e, fastidii preteschi 
“Così questi corrispondenti continueranno, come fan- 
no ora, a dare la massima importanza a persono ed 
a quistioni ‘peitegole che non ine hanno nessuna, e 
‘ manterranno viva la quistione ' papale, la quale do- 
‘vrebbe essere finita da un pezzo. Roma papale ed 
il Vaticano ala Curia romana ‘avranno adunque il 
[ vantaggio di accrescere ‘la loro. importanza per opera 
«di questi infiniti’ corrispondenti pettegòli, i quali 
‘cercariò la materia da riferire ed adoperano quella 
‘che hanno. Essi obbligheranno 1° Italia ‘ad occuparsi 
di tali. frivolezze, “invece che de’ suoi interessi, € 
serviranno fuori d’Italia ai nostri nemici. 
“ “Roma non dovrebbe di questa ‘maniera influire 


“sull'Italia ;° ma' a tale corrente di corrispondenze - 


papali ‘da Roma per il mondo dovrebbe fare riscon- 
«tro una controcorrente di ‘altre corrispondenze da 
tutte le provincie italiane per la stampa centrale di 
Roma. Ogni ‘giornale romano dovrebbe averé un'col- 


laboratore corrispondente. nello’ diverse' regioni, il ! 
quale lo in’ortnasse. di' tutti ‘i progressi economici 0, 


civili è di tutta: l’attività intellettuale della rispet- 
‘tiva regione, alfinché ‘nella stampa cenitrale ci fosse 
lo specchio della ‘vita di tutta 1° Italia. > © — 

* Sono ‘le diverso-regioni dell’ Italia” quelle: che 
' hanno! conquistato Roma per  coronarla come loro 
* capitale; ed esse devona anche' fiortare'a Roma l’e- 
sempio e l'eco della loro attività e farle vedere, che 
sì diedero un capo, ‘a cui tutterapportano îl tributo 
di. questa loro attività, non una! 


mond irta ‘vecchia ‘chiacchéronache' occupi. gl'-Ita- 





‘dicco ‘probabilincate la causa ‘lello diffidolid cho i 
ministri prussiani sembrano mottere alla circolazio= 
no delle monote francosi, e del doprozzamento che 
paro vogliano far loro subiro; ma so questa è la 
cansa, non è,-lo ripeto, utia spiegazione sufficiente. 
Non si ammobilizzano impunemente gli scudi ancorchè 
sieno. esteri, ‘Ciò che adosso interessa di più concerno 
" evidontomonte"il pagamento dei quarto mezzo miliardo 
di cùì si anticiperebbo l'ora a fino di ottenere lo 


i 
i 


rapidamente, è essenziale per altro che - le. Bancho 
estere, lo Banche inglesi sopratutto, non abbiano 
ragioni di sfiducia, ‘e biscgna che possano senza in- 
* quietudine accettare la carla francese 6 consegnar 


Ora perchè ciò sia possibito, è di assoluta’ neces- 
sità ‘che le Banche inglesi possano contare’‘sulle 
risorse’ ordinarie del mercato: Un subito cambiamento 
nella quantità ben nota e nella mobilità delle : specie 
metalliche che circolano «in tempo normale,; può far 
mancare il loro concorso, ed è permesso: affermare 
che. uno dei principali subietti delle trattative finan. 


del sig.-Pouyer.Quertier al sig. Di Bismarck di non 


Marsiglia è cari 
er conferire!:con ‘Thiets:e Lefrano 


“ Alpi, -la---valigia delle ‘Indie: e ‘tutto-il' transitò. ché 
“vi sì collega prenderanno la :via”d’Italia, ed il ‘porto. 
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corr. alle ore una pom, nella Sala torrana dell’As- 
sociazione Agraria. 


Stendere: u 


|-Ufficiali; esistenti in Provi 


ncia. $ 
Micngte dott. Mucritt. 








‘’ Rappresentapto - tutti gli cx-UfMi 
‘Provincia ‘del Friuli. 





Asta'al'ieni ex-ecolestastici che si 
terrà. in Udine con pubblica gara il giorno 26 ot- 


tobro 4874. >. - SA 
| Vatmo jarat,, arl; vit. di pert: 13.09 stim. L. 763.76 











Casa ‘conposta ' di una stanza terrena cd una 
rt:'6.03 stim. Li 604.95 

iralorii semplici e‘con mori di ‘pertiche 15.37 
Slimato:L:' 209047. 

cello: aratorii ‘ar. vit:-e boschina dolce di 
450"stim.*L. 1300.0000 "> 











medici friulani si recarono 

loma, al Congresso medico italianò a rappresentare 
Congresso. ‘medico del Friuli. Sono i signori dott. 
fipoleone, Bellina: di. Udine, ‘ Pognici doit. Luigi di 
«Spi ‘0, .Boisatli' dott. Jacopo è Fritz. ‘dott. 
Lorenzo di Pordenone. i 1 




















FATTI VARI 
DER SM RE Meri. Ti 

Spettacoli a Firenze. 

(Nostra Corrispondenza, 16 ottobre 1871) 
"Nell ultima’ his! promisi che vi ‘avidi’ fatto sapere 
del mio ritorno AN6.ive “dell'Arno <'comunicandovi 
qualche notizia politica della giornata. Vi scrivo da 
+ ‘fico per ‘non mancarvi. in tutto, .e come cronista, 
infedele'quiesta-volta'!al :mio programma; vi . chiedo 
Scusa” Se “non: ‘adempio alla fatta: promessa. :Ma -se 
> vengo meno: alla parola non è tutta. colpa-.in me, 
*‘cliè noli è questione -di volere ma di: potere. . Nel 
‘di ché succede’ ad‘un’ orgia, 1° uomo é ancora sotto 

il‘domipio di:quella :. lo sino è addormito, il cor- 
po ‘stanco ;"non-è' buono di dedicarsi .a seria occu- 
pazione, ma invece si sente facile a-rinnovare ‘quel 
‘ che:fece ‘nel giorno prima. -Per uno.il quale:a me- 
todo Javora' în tutti:.i ‘di dell’anno; una: breve: cam- 
‘pagiatà è un” orgia:che, rompendo: l' operosità;.:per 
‘poco «assopisce. Così fu di-me che;-.ritornato.:a.. Fi 
"i “dopo mezza: autunnata, non ebbi forza-.di ..0c- 
seriamente e di raccogliere notizie politiche; an- 
tto }’ impressione di molli ‘abitudini, cedetti 
iderio ‘di divertirmi, e.me ne. andai agli-spet- 
tacdli. Sabbato era 1° apertura» della Pergola, si dava 
opera Guarany* ‘del maostro Gomez brasiliano, in 
terpretata' dalla “Lotti = della Santa, dal Tenore-Bolis, 
——————————reircrIIIeESIS 
liani delle questioni «di curia, di -sagristia; di con- 
venti, di frati, di monache, di cardinali e.cose. si- 
* mili. Gl’ Italiani ‘ vogliono occuparsi: di scienze; di 
lettere, di ‘arti, d’-industrie, di agricoltura,. di :navi- 
gazione, di commercio, di educazione, di tutto quel- 
lo insomma che forma la vita di una Nazione che 
rinnova sè stessa; ‘- ) 

Ogni regione; ogni provincia deve- potersi. vederò 
nella stampa romana come in uno :speîchiò; 6 così 
tutte devono apprendervi a gareggiare tra-loro nel 
progresso. Ciò non toglie, che non occorrà più che 
mai nutrire Ja slaîapa provinciale e regionale; poi- 
chè sarà l’attività locale quella che farà progredire 
i singoli paesi ed alimienterà anche Roma. 

Noi per nostra parte non abbiamo perduto |’ oc- 
casione di parlare al pubblicista romano della ro- 
mara Aquileja e di tutte le traccie lasciate da Roma 
antica al piede delle ‘Alpi Giulie, alle quali diede 
il nome assieme a quello di molte città, come Fo- 
rogiulio, Giulio ‘Carnico, Concordia Sagittaria, ed 
ub ‘grande numero di villaggi, e nel cui dialetto si 
conserva tuttora tanta’ parte di Jafino. Non abbiamo 
tralasciato di ricordargli, come ad altri pubblicisti 
di Napoli e d'altre parti d’Italia, 1° importanza che 
davà Roma ‘antica a quest’ estremità, della quale 
non vorrà' dimenticarsi Ja nuova Itoma, se non vorrà 
sottoporré l’Italia alle tristi conseguenze di avero 
lasciato debole -di attività una parle di sè, verso 
cui di & esercitata’ sempre una pressione dello pode- 






















| rose nazionalità del Nord. 


Tutto questo non abbiamo mancato di farlo co- 
noscere sima è poi da sperarsi molto nei singoli 
pubblicisti, fino a ‘tanto che gli uomini di Stato 
trascurano ‘di. occuparsi di molli grandi interessi 0 





lominante, ‘o molto |? li rimettono» ad altro per tempo? 


2 1Noi non ‘temiamo nulla per quei paosi, dove l'at 


Lsuì nostrì comuni interessi nella seduta del 24 sct- 
tombro. pe p..tenafa in Venezia presso quell’onore- 


È vi prego di non mancare, avendo anche assunto, 
“per speciali..motivi che vi esporrò, I'fohbligo di e- 
na, statistica  parlicolareggiata. di. tutti gli 


ciali Veneti della 


An 9.3,» 08» a 777.94 
» » 18.99 a» >1161.38 
». ‘» 7.98 >» » 654.20 
» » ‘25.88 » >» 401205 
» » 413.79 a» >» 734.01. 
ad ; » 47.40 3» >»41044.17 
» » 27:11 » »4300,00 
io di port. 48,31 stim. L. 92.03 ‘ 
“> 840» 4333592 



































































0. dal baritono Storti, TI tontro non era afollaticg. È 














mo ma pieno : in den tutti i palchi brilfavano d po 

a ; * [Fino 0 damigolla del ig . Roscutiaa n favi 6) 

È . (4g |istiora; vosino di ricche ad oleganti toifette, che in 6 

quanne RIO dal dottor: Michele Mucolli il |. ghiclandavano ‘superamento 1 ampia sala. Sua Mag hi 
seguento invito agli ' att.il Ro nssistova allo fspottacolo, Senza entrare isf ;y 
Ufficiali Voneti dol 1848-49. 1 dettagli Di dall del. cieareng, vi paio che hifi sg 
RR a sto [molte hellezzo dell'opera fitto, risaltare sli. nia sn, É 

È a osto | Pei SR AO IAA DA AGRA 

No dar: comunicarsi quanto fu dello 6 proposto penda esecuzione hanno precitato ‘una brillantissig, E Î 








accoglienza al nancstro, Gomez, che vende. vivameny 


acclamato più volte all’onore del proscanio. La Losi 

















saio nigi feti che que 3 hi 
de bbnenicrita! Commissione che tutti ci rappre; call bela È. voto fu, sublimo in tti punti i x 
LE Porci Ginbito a riunieci il ci i ifficili dell’opera, e'colla” padronanza. della. sceu ti 1g 
Porci! invito “a'riuinirei il giorno di martedì, 24 che la distingue, con quella nobiltà ' di" sentire ch: E 





sa esprimere, la riprodotto in modo insuperabi fi 
quella gentile ed appassionata Cecilia che per l'at SE 
fetto attraversa e soffro porigli e dolori. Fuirono pro. B 
digati alla Lotti infiniti applausi in tutti gli atti, «fi 
con essa fin purd molto’ applandito it. bravo tenore 
Bolis, specialmente nel duetto del primo atto che 
venne due volte ripotntò:” Assai bene lo Storti chch 
ha. una voco sonora, limpi impatica. Dai Cori 0 
‘deli’ Orchestra nu siderafe:di più, a- i 
î i corì La: messa in 

















‘potéa 
a'‘meravigli 
















“AJ Pagliano /obbo' vin è 
- porita (colla colobre Galletti» 
* quale’ tra 
I bravò 







janoli;'col Naudin, il B 
sto - elevatissimo, £ 
a-platea era piena È 

gombro, ri. palchi gre- 
“fia “crintato !.com' ella 
iz cantante È 


udcesso clamoroso la Ke. ll 

































a entusiasmato, d;"a' detta “Iegl’intelligenti; esso è 





‘ stato, il' più Simpatico” Fernando ‘che-si: abbia potuto 
sen dopo Garioni:' Assai ‘betie -il:‘Taglia-Pietr: 









Gli altri ‘artisti; i covi'è l orichéstra “in ' proporzione 7 
- benissimo: Diflicilimdiite 1’ opera ‘del: Don zeetti vorrà (# 
interpretata 6. tradotta in uiria! maniera così perfetta 

Î c' în' qu 








flesté sere al Pagliano: È un 

tate'‘destinaté poche. rappre. ti 

Li'poichè ‘sappiamo che il 

1 ‘pier: Pietroburgo dove fi 

‘Gavnovale: per 'la' baga- 
ni «fee 


























ipe Umberto pel suo gene- 

rin'Voga,re: quella. sera 
«IL :6oncorso « nume» 
+Ballo tr:maschera 


la f 
. Anche il Teatro Princi 
“fe di spettacolo‘ svariatò: 
tie! fo vi: fui; ere affollatissim 
‘oso ‘è dttirato ‘non:-dall’ oper 
“che va bene‘senza /far î : 
‘‘checo del Danesi:sortito<Ad esito;:felicissimao;.6, prin: B 
cipalmente -dalla «signor: tini 1 

" Mascagno 'esegmisce con straordinaria agi 
* dei' passi ninovi' di'!:grande' ‘difficoltà ; e:dirò quasi 
“d'azzirdo da-susfitare un:vero faniitisino. L' intrec: 
cio, del‘-Don Pacheto: non È: 
gioci ‘polidi: fintastichi i e: 
pasticcio; bea! incrosia 
ideati! con'ignio, vatiati; di 
ed ‘assai. bene eseguiti: È gi 
Piazza Median ‘in'iSpagna? atriva 
suo fido servo ‘Piguitiò, faceti ‘entrambi, iqua 
‘‘destinati ad incontrare::curiose,::avven 
‘ha lafiglia. Manolifa che:.vuol:far..sposa; a, D 
icheco. Lo studente Renilo, amanté.. segreto »e corri. 
“sposto ‘di’ Manolita;. si. ‘decide a; ne Ja mano 
“‘al' padre che se ne sdegna..Renfto: si .dispera,e vuol 
farsi: soldato j ‘arrivano. gli «Zingari: che. proteggono 
‘Rénito e ‘rapiscono-pidre e. figliuola: +. Sì:; passa ne 
“mondo! della: Luna dove-»Don: Pacheco e -Piquillo ar- 
rivano în pallone, ;pieni. di freddo;:fuggiti, dagli. algua- 
iezillizii quali volevano ‘trav vendetta .di; Don. Pacheco 
‘che. aveva «ucciso: il loro: capo come-traditore. Qui i 
graziosi. ballabili ;degli-.abitanti; mella Luna :6; di 
+ quelle: leggiadre - abitatrici'-del;mondo, d’argento. che 
‘sembra ‘intreccino ..-volando -le-. foro .. danze. (Giunge 
Diana ‘in. tutto il fulgore di sua, bellezzar:golle Sile 
| na eri Vespertilli.a confortar, esti; Don f 
| Pacheco.-della perduta, Mano! «Pacheco e Pi 
quillo..non vogliono ,sposare..due; befane della Luna 
.che..vengono, loro offerte, Tambutlana: e Markuffa; per 
| retty@@@@-@"»@1@1 uu 
tività si è desta. da un-pozzo,;e-dove i grandi centri 
fanno gruppo ‘assieme: danno forza P un l'altro, 
come accade nella parte occidentale è nella centrale; 
ma non possiamo a meriò di gridare I° allarme per 
per- quei -paesi della; regione... orientale, i, quali nou 
hanno! centri: forti in! sè: siéssi; e'si trovano ‘più che 
mai disgregati dagli altri, e mancano perfino di 
quella certa ‘coesioné in sè medesimi, che non può 
loro provenire se non dal raccogliere in un fascio 
tutti ì loro interessi, dopo averli convenientemente 
studiati e «coordinati 0 dall’ esercitare. ana potente 
« azione collettiva nel promuoverti.. Ora per questo si 
deve di certo attendere assai dalla. attività locale, 
ed anzi assa è necssarià; ma non può però ommet- 
tersi quella della Nazione e del Governo, se non È ‘di 
altro per mettere assieme questa attività e darle la 
spinta. Molti andranno, e bene, c veloci colle loro 





















































































































































































gambe, ai quali. bisogna però che s° insegni. a came 
minare, scorgeniloli agi, primi passi. . ; nella 
Tute queste riflessioni io so che le troverete giu: BE si,1l' in 
stissime, ma poscia vi stringerete nelle spalle, nel Ml‘. *g;-, 
timore che queste chiacchere non vi disturbino il irappo 
sonno, del quale dormito così  placidamonto come relati 
questo deputato voneziano (brav” uomo del resto © BE ‘Il cons 
studioso @ valente e pontebbano) cho mì dorme @ ‘dela c 
dallato. È 010 de 
Però un chiarore che pare nn incendio,o piuttest' B : rognani 
I aureola che corona una popolazione intelligente è! BE‘ ‘iezione 
operosa, ci. manifesta 1’ appressarsi dî Torino, nell Piabiag 
quale penctriamo tuffandoci in un, maro di lu ff paese. 
prodotta da una vaghissima iNumidazione. Gui si. | 
Il popolo di Torino ci accoglie festivo e si rall® BD zione. :i 
gra con. noi e passeggia la; sua città, dove 1228 dell'atb 
manca nemmeno l immagine illuminata a tre colo) B fibbrica 
del traforo. Sini . suo gir 
ca ili I a: 


rinchius 










cui vengono scacciati dalla Luna nella terra. T duo 
poveri sventarati vanno a cadero in nn hosco Yi 
Granata dove trovano a bivaccaro i  Ziugari rapitori 
dolla bolla Manolita è di Don Joso: liberano padro è 
figlia ed al puote giunge l’ appassionato Ronite che 
intro atti aveva falto;una luminos+ carriera, avendo: 
raggiunto da semplice soldato il grado di granda 
uflizialo. Renito c Manolita sono nello. braccia l'uno 
dell altro, Don Jose non si srlogua’ più, ma. si. gon- 
fia d'orgoglio fuor di sè dallà gioja, Don, Pacheco 
resta sonza sposa © virtuosamento si rassegna a ve- 
dere e non toccare e sì decido d’ unirsi poi all’ al: 
legrezza comune. ; n 
La Drillantissima festa che si apro nell’ ultimo 
atto in una amena Villa del governatore di Granata 
produco un colpo d'occhio magaifico. I Fittanas, 
gli Abbaneros, le Mancieje, lo Mardilegne dai ricchi 
e differenti costumi: aprono graziosissime danze 
chiudendo con quadri di clfetto stupendo che destano 
P applauso generale, G' intermezzi poi osoguiti dalla 
coppia danzanto o nel primo o. nell’ ultimo ballabilo . 
sono quelli cho strappano ad ogni istante più fra 
gorosi i battimani. Meritamento si può dire. che in 
principalità alla signora Pussani ed al Mascagno 
tutto debba it sno Duo csito 1 impresa, Morini. Io, - 
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Fa-ÎÌ - confesso il vero,‘mì sono divertito, cd ammirando ‘la 

i [T pussani rimasi come tanti altri’ spottatori della sua 
, elf bravura sorpreso. ITALA, dui 
ona AI Teatro dello Loggie 0° è la: Sonnamabula colla 
re- È Bondet_e col’ tenoro .Gnono, giovani. cantanti tutti è 
ella È due; al-Rossini il :/20n. Crescendo, al Nicolini si can- 
te È tano le operette di Offembachi ;al Teatro della Piaz- 


za Vecchia quello del. Cimarosa con bravissimi arti. 
sti, e buone compagnie drammatiche recitano negli 
altri Teatri. .Spottacoli.a Firenze ve no sono, 
quo abbastanza "por * divertir bene; ina»niodus 
rebus e per om basta 

ri nr 


din È} 





Bibliografie: Dalla Tipogralia P. Nirato- 
vich di Venezia è uscita-la puntata 14 del vol. VI 
della raccolta delle Leggi e dei ‘Decreti del Regno 
d Italia. Tale. raccolta trovasi vendibile in Udine 
presso il librajo,,sìg. Paolo Gambierusi, 





Sulle cucine economiche a pe- 
trollo delle. quali abbiamo parlato nell” occasione ‘ 
che ne venne fatto di esaminarle qui in Udine nel 
negozio Bortolotti, trovamo il seguente! articolo nella 
Gazzetta Farmoceutica di Breslavia. 


“Delle cucine a-petrolio nellu- pratica farmicentica — 
Il firmacistà' che «una sol‘ volta ‘abbia: fatto uso 
della encina a petrolio nel proprio laboratorio, dif- 
ficilmente sì addatterà: a più' sc nel’ fornello .a » 
carbone. 2 DR ALS, 4 
Estratti, unguenti, empiastri: tutto puossiapparec- 
chiare con-la massima facilità © risparmio. — 
Di quanta utilità Sià una’ stufd' a pottdlio, spe- 
cialmente nella preparazione degli empiastri a piom- 
bo, poténdò col mezzo delle ‘viti ‘doi: lucigholi: gia: 
duare il calorico, ognuno lo, può comprendero facil-. 
mente, i 1 
Pei piccoli laboratori poi u 








i na stufa a petrolio a 
noi sembra indispedsabile.” * pr e 
stufe sono : ea 
..4. Leggera manipolazione e facilità di collocarlo 
sia all’ aperto ‘che in stanza ‘chiusa. gia 

2. Per accenderle ‘basta un zolfanello.: * 

3. Pulizia immensa. © n 

4. Non arrecano nè puzzo, nè fumo, nè pericolo . 
di esplosione od incendio... i 

5. Forza costante di. calorico ‘e 
fetta delta temperatura. pia 1 

6. Nessuna perdita di materiale. combustil 
il favoro. SARE ° 

Egli è perciò che vediamo.con piacere estendersi 
l’uso di queste cucine e' crediamo che in-breve tra 
noi come în tutte le città della Germania .non-vi 
sarà farmacista che non sia provvisto di una cucina 
a petrolio. 


‘quindi regola ‘per- 





e dopo 


| Ferrovia dell'Alta Italia. A modifi. 
cazione dell'avviso ‘in data #0 corr. mese pel ser- 
vizio provvisorio fra la stazione di. Bussoleno e quel- 
la francese di Modane, si avverte cho quest’ ultima 
stazione non è ammessa al ‘servizio’ interno per. le, 
merci a piccola’ velocità, e che è abilitata provviso 
riamente a quello della: grande velocità soltanto co- 
mme stazione di rispedizione. i Tg . 
— La Ferrovia Fell, avendo a tutto il 18 cor- 
rente, soppresso completamente il suo servizio, per 
cui le Ferrovie Alta Italia non hanno più corrispon- 
denza per la Francia via Moncenisio, si previene il 
pubblico, che a partire dal 46 ‘corrente, }’ Agenzia 
doganale di quest’Amministrazione presso la stazione 
di Suse fu soppressa non. restando più quella sta- 
zione abilitata che al servizio locale. * 








Troviamo 


La carta del Glappor 
interessanti 


nella Gazzetta di Colonia dei particolari 
sull’ industria della carta al Giappone. 

. $i è riunito in un blue book speciale e pubblicati 

i rapporti dei consoli inglesi nell’ estremo Oriente, 

relativi alla fabbricazione della carta al. Giappone. 

Il console di Kanagava fa sapere che la fabbricazione 

dela corta del gelso era praticata nel Giappone nel: 
GIO dopo Gesù Cristo, 0 che il figlio d’ un mikado 

fegnante, per nome Taischi, ‘si segnalò per la pro- 

tezione che accordò a questi manifatturiero con 

piantagioni importanti di gelsi che fece eseguire nel 

paese: lì rapporto entra in particolari sul, modo con 

cui si prepara Ja corteccia necessaria alla fabbrica- 

zione. H console di Nagasaki dà pure una descrizione 

dell’ albero detto Kaji, la cui corteccia serve alla 
fabbricazione della matoria suddetta, ed invia al 

suo governo i, differenti campioni che ha raccolti, 

Fînchiusi ia una cassa fatia interamente di carta. 








—_SIOSIE__( I e E 
La varietà della carta fabbricata al Giappone è 










Le ‘qualità: principali. da noi riscontrate in queste. } 


infinita. Ecco um sommario: incompleto degli oggetti 
in carta ehe si irovano nol commercio e di coi si 
fa uso al Giappone: 'ombridli;” pivzziolo de’ Lasca; 
traccio, lanterne, scatolo da talineco; ornamenti per 
ln cnpigliatora delle. donne, sce, + 

La pubblicazione ; termina con dagli catratti del 
l'opera d'un dotto, Kami-Dsufii-Choto-Ki, il, quale, 


parla con' umore: ed’ orgoglio di questa industria’ 


giapponoso, cite. sa, con della carta soltanto, fabbri. 
caro cannocekiali, ombrelli, vestiti. impermeabili, cd 
anché- scarpe e -fepy per soldati, 


ATTI UFFICIALI ; 


La Gass. Ufficiale del 15 corrente contiene: ” 

1. R. Decreto 27 agosto, con cui sono determi. 
nate le-cauzii 
dell’ amministrazione dei telegrafi. 

2.R. Detreto 5 agosto, con cui è approvato il 
trasferimento nella città di Venezia della sede della 
Socistà anonima italian 
Orientale. 

3, R. Decreto 23 agosto, con’ cui è antorizzala 
la Società anonima per azioni al portatore; ‘avente 
ad oggetto le operazioni dit credito e : il commercio 
internazionale, specialmente. colle »Indie Orientali, e 
. coll’ America,. donominatasi ‘Banca Tnternazionale, sè- 
dente in Cienova. | . a 5 

4. Nomine e disposizioni. nel personale dell’ esei- 
cito,.e del. Ministero dellà marina. di 
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CORRIERE DEL MATTINO 


—-Telegrammi particolari del Citadino: “ 

Vienna, 17. Il conte Andrassy chiamato dal’im- 
peratore è qui atteso quest'oggi per prendere parte 
ad un grande consiglio ‘di ministri che, asrà luogo 
domani. 

Brusse, 16.. In Parigi ‘circolava la voce clie Na 
poleone abbandonò l’Inghilterra in unione-al figlio,. 
e si trovi presentemente sul suolo francese. 


—-. Leggiamo. nell’Opinîone: p4st 
__Il presidente del Consiglio e gli aliri ministri che 
eransi recati a -Firenze, erano stamane di ritorno-a 
Roma, VOGA Si 

Secondo le nostre informazioni non è stato fis- 
sato'il' giorho della inaugurazione della sessione le- 
gislativa. Solo è siabilito che sia nella seconda metà 
del prossimo novembré.! iv >. tit; 


— La Gazz. di Torino ha il segucote telegramma 
particolare da Parigi: 





‘Si Annunzif ‘che li’ Commissione permanente, 


preoccupata delle numerose astensioni verificatesi 
nells :uitinio . elezioni, abbia! deciso, ! d'accordo col' 
ministro dell'interno, di. proporre una legge che 
punisca, di multà, e se recidivo d’imprigionamento, 
l’elettore chie, tranne “in caso di forza maggiore, si 
astenga’ dal votare: 0 e gi 


= 11 ‘Corr. di Milano ha il seguente! 
parlicolare “da ‘ Zagabria? 

Kuic, ex-sergente, :capo dei rivoltosi nei confini 
militari, guadagna. le montagne e riannoda torno 
a sè buon numero di insorti. — Vennero spedite 
nuove truppe contro di essi. Dicesi che le rivela. 
zioni fatto dai prigionieri sinora caduti nelle mani 





| -delle truppe: governative, compromettono’ parecchi 


deputati della’ Dieta di Pest e Zagabria. 





| DISPACCI TELEGRAFICI 


Agenzia Stefani 


Marsiglia 16. La squadra corazzata parti 
per destinazione ‘ignota. Dicesi che sieno nati dei 
disordini in -Corsica; ma non si sa nulla di positi- 
vo. L'autorità militare spedì jeri un battaglione di 
cacciatori ad Ajaccio. 

Mionaceo 16. La Dieta fu prorogata a tempo 
indeterminato. 

Warvigi 17. I risultati delle elezioni suppleto- 
rie non modificarono ?° indole delle prime elezioni. 
Soltanto i radicali: ottennero alcuni voti di più. 

Un dispaccio da Versailles dice che non giunse 
alcuna notizia che annunci disordini in Corsica. 

L’ammiraglio:Gueydon parte oggi per |’ Algeria. 

Wurîgi 17. La'squadra corazzata si recò sulle 
coste della Corsica, ma per semplice precauzione, 

Nessun disordine è scoppiato in Corsica. 

MBerkno 16. Il Parlamento fu aperto dall'impe 
ratore. -Il Discorso del Trono addita come prin - 
cipal compito del Parlamento | ordinamento del 
bilancio dell’ Impero; deplora che sia stato impos- 
sibile di stabilire il capitolo dell’ esercito ; domanda 
che il periodo. transitorio pér il bilancio militare 
venga osteso ancora al prossimo anno; enumera le 
leggi da presontarsi sull’ impiego del  ciyanzo del 


bilancio per il 4870, sull’ ordinamento ' monetario, | 


sulla strada del . Gottardo, sull’ approvazione: del 
prestito di guerra dall’ indennità di guerra che fu 
pagata sinora 0 che scade al principio del 1872. 

H discorso del Trono. comunica che fidando nel 
consolidamento-delle condizioni interne della Francià 
fu ordinato di sgombrare immediatimente i diparli. 
menti Ja cui occupazione-era stabilita sino al maggio 
4872; annuncia la presentazione dell’ accordo a ciò 
relativo, conchiuso il 42 ottobre, come pure d’ una 
convenzione , sulle concessioni fatto dalla Germania 
per assicurare agevolezze all industria dell Alsazia, 

Îndi il «discorso continua: Sul campo della poli- 
tica estera, la mia attenzione potè esser dedicata 
tanto più completamente al compimento 0 al conso- 





‘GIORNALE DI UDINE 


a Opinione pubblica, di tutti i paesi. Il: pensiero che 


ioni degli-ageniti contabili dei proventi” 


u. di navigazione Adriatico». 





-idamente- della pace conchiusa di recente colla 
| Arancia, in ipuanto Je relazioni della Germania con 
tutti i Governi esteri sono pacifiche 0 animate da 
“reciproca bunevotonza. I mici sforzi leudono sempre 
araflonzare di Tegitlima fiducia che il nuovo Kmpero. 
germanico vuol essere un sicuro sostegno della paco, 
ln questo senso è un compito particolarmente ia. 
Lportanto, mi a me ieziando particolarmente gradito, 
ill doltivaro coi più prossimi vicini della .. Germania, 
i Sovrani de'potenti Smperi che. confinano imme. 
diatamonto con essa dal Baltico.sino «al lago di. 
Costanza, relazioni amichevoli. d' indole tale, che la 
I loro sicurezza .sia fuori d’ ogni dubbio anche nel-.; 














gl’ incontri Avvanuti: in quest’ estate coi. Monarchi di. 
questi Imperi vicini, i quali sono. fanto affini a me. 
- personalmente, rafforzando fa fiducia generale nel.. 
l'avvenire : pacilico dell’ Europa, saranno giavevoli 
all’effeltuaiento di tale avvenire, reca particolare 





soddisfazione al mio cucre. agi di 
L'Impero Germanico e © Impero” austroungarico, , 
sono chiamati dalla loro posizione geografici e dal” 
‘Toro sviluppo' storico in modo sì imperioso .e mol- 
teplice ‘a mantenere fra loro relazioni di amichevole 
Vicinato,: che: la, liberazione di queste ultime da 
quo perturbazione cagionata dalla memoria 
“de’ combattimenti, i quali furono il malaugurato 
“retaggio d'un passato “di mille anni; riescirà di ‘sin’ 
cera soddisfazione ‘a tutto il popolo :tedesco. Che 
i tole soddisfazione sarà sentita dalia gran'maggioranza 
lella nazione}; di fronte allo sviluppo complessivo 
dell’ Impero tedesco, me ne sta garante il cordiale - 
ricevunento: che mi: venne - fatto recentemente in 
tutte le parti «della ‘gran patria. î 
. Berlino. 47 ottobre. Il passo del Discorso del 
 Trond relativo! all’ Austria fu accolto con vivi ap- 
plausi. . 
Parigi, 16. It “Governo rinuncia alla tassa © 
del 20:per cento sulle materie. greggie. 
Merlino, 16. La Regina è ancora. sofferen- 
He però il suo stato è visibilmente migliore. n 
ie È 
ni, IAIUTESIE DISPACDI, 3 
* Cosiantinopoli 16. I (cholèra ‘è rivoi 
parso nel'villaggio di Masthein. Da sabbato” vi:soîiò 
160 monti. 11. 6 : 
S eil 16. ‘Congresso. Dopo spiegazioni circa 
pii repuliblicani è monarchici fra Zorilla e 
ministri, Hedia: sviluppa la sua- interpellanza sull’Y2- 
| dernazionale. Candan risponde ‘attaccando .vivamente 
sl’ Internazionale :che dicltiara faori della legge. “> 
Berlino 17. Reichstag. Soho presenti soltarito 
475 deputati. Il numero è insufficiente.a deliberate. 
CSSi' ferrà sedula stassera. - — va 
Stutigart,] 17. Una riunione di 33 Associa 
zioni Wurtemberghesi a Kanpstadt respiase unani- 
“memente' la?riforma monetaria proposta dal Consi- 
‘glio Fed d% 1. c) 3 
‘ Wfènina, 17. Il Giornale Austriaco, parlando 
della crisi interna, annunzia che 1 Imperatore, desi 
derando vivamente ‘la pace, riuscì' a trovare una 
forma sotio cui, seuiza qualsiasi cambiamento mini 
sterialo; ‘l’ nità del Governié Sarebbé ristabilita” 
maniera che. Beust e tutto il. Ministero Hohenwart” 
resterebboro' di: loro ‘posti. —-._ sani 
La Nuova Stampa Libera crede premature le 
voci designanti diversi personaggi per entrare nel 
Ministero, Traltàsi anzitutto -di «decidere della poli: 
tica da seguire. * È 























NOTIZIE DI BORSA È; 


'avigi, 17: ‘Francese 57.22; fine settembre: 
Italiano 62.40); Ferrovie Lombardo-Veneto 436. 
Obbligazioni Lombarde-Venete 241.75; Ferrovie. R 
mane 90.—; Obbì. Romane:166.==; Obblig. Ferrovie 
Vitt. Em. 1863 478.23; Meridionali 187.30, Cambi 
Italia 3 3{4, Mobiliare 253.—, Obbligazioni tabacchi 
475.— Azioni tabacchi 698.—; Prestito 93.60. 

BRerlino,t7.Austriache 217.3[4;1omb, 109.18, 
viglietti di credto —.—, viglietti 1865 —.—, 
viglictti 1864 credito 162 1{2, cambio, 
Vienna —.— rendita italiana ‘58.418 banca au- 











striaca $8.t]2 tabacchi —.—,-Raab Graz —.— { 


Chiusa mighore. wu Pang a 
Londra 17. Inglese 92.7j8, lomb. —.—; ita 
liano 59.1[4, ‘turco —.—, spagnuolo 45.1{2; ta- 
bacchi 33.5/8 cambio su Vienna —.—. 
N. York 16. Oro 143.14. 


FIRENZE, 17 ottobre 





Rendita , ‘93.81 41]2/Prestito nazionale 84,98 
» fino cont. ——|_ » ex coupon — 
Oro 24,22 —|Banca Naz. it, (cominale) 29,00 
Londra 26.77 112|Azioni ferroy, merid, ‘442,50 
Parigi 405.50/Obbligsz, » » 194— 
Obbligazioni tabac- Buonì AGG 
chi. . cn + A93-={Obbligazioni ecch 84.02 
È n 720 50]Banca ‘Toscana 1568,— 





VENEZIA, 17 oltobre 
Effetti pubblici ed industriali, 
: CAMBI d 
Reudita 5'0/o god. 1 luglio 
Prestito nazionale 1868 cont. g. i apr. 


E) » fin corr, » 
Azioni Stabil mercant, dî L. 
» * Conîp, di comm. di L. 1000 


VALUTE 

Pezzi da 20 franchi 

Bauconote austriache 
Fenezia e piazza d’ Italia. 

della Banca nazionale 
dello Stabilimento mercani 


"TRIESTE, 








17 ottobre 


Zecchini Imperiali fior.j 509 =j SH 
Corona, » = _ 
Da 20 franchi » 944 —| DAT 
Sovrane inglesi n 1192 —| 1495 — 
Lire: tarche » _ _ 
Talleri imperiati M, T. » _ - 
Argento per cento » 118—| 418.28 
Coloneti di Spagna » "sp a 
Tallori 120-grana ,‘. » = =: 
Da 3 franchi d° argento » - n 








| legge vuole che ì reclamanti abbiado ad essere noi 


| costanze onde protrarre l’esecizione di codesto ponte, viene 


‘ perchè .e critiche circostanze del Comune non Iò'permettono: 





VIENNA, del 18 ott, al 47 ollobre 





palato i por conto fior 82,10) pri È 
Po anne Dig 9030) 9785 
Azion delli: fionca Nazionale » TI] 772 
1, 3 ‘dul eredito a fue, 200 austr, » BIT n 289.80 
Louise per 40 firo sterlino « |-.-» 44840]. ‘81895 
Argento ; dei ; tante de È FRA 
"Zotehini imperiali » .60/— 00 — 
Da: 20 "franci 4 GAL 42] 948 = 
















AErumento 1: 
Granoturco nuovo. 
: : vecchio” 





“Bogila: ; 
Avana fn Città 
Spolta sd 
Orzo giiato n 

n'‘da pilaro 

«Saraceno! * 

. Sorgorosso ’ 
Miglio” 


‘ili Mistora nuove 


; Lupini 
‘ Liéili il chito 
Fagiuoli comuni»; 

» rniglii 9 schi 
Fava 





Altre volte fu scritto nel, Giornale di. Udine. su di una 
vergognosa pendenze tra! .S, Giovanni ‘di Manzano e le altre - , 
due Frazioni di Villanova ja‘ ‘per, un. ponte; sul , 
Corno. SIERO ; PRESE 
: Essa sussiste du 
+Preposte Autorità se 
‘giustizia’ distributiva. FE Mai n 
Là Burocrazia Austrizca .a torto od a ragione favoreg= 
lava sempre quelli‘ che' afand': devali, .Conie ‘avvenne nel, 
“caso presente, percui, imiumerevoli - reclami "far i 
ti in argontento, ed infinjte riunioni consigliari ebbero 
i di cui, protocolli possono comprovare ad 
la ragione 8 'la ‘giustizia dovettero ‘8 
capriccio! e matvalero di-.unpartit 
* Villanova e Medeuzza molto s 
1col ‘nuovo Goyernos punti 
realizzare il loro voto," **. 

“ _Il'fatto;si.è che fino dal 4848 fu' riconos 
di questo; ponle, finto del'4886 fu fedalto.il relativo progetto, 
fu approvato. dalle pubbliche: costruzioni: d'allora, fu em- 
messo dal Consiglio, fu 801 competenti Aulorità,. - 
furono eseguite ile sfime dei fé stradale pi 

tratti sl di qua-e'al'di‘le det forono, li ‘stessi 
‘eupati e ‘pagati dal Comune,conie g'.rarico. del. medesimo 
ifu. costruita Ja :s4rada' gon, un,:tom) ‘ oltre ‘îl torrente. ‘;: 
i»Tutti questi lavori si colleudarono acuza erigere il ponte, 

abbenchè incluso nell'istésso’'progelto, poi si abbandonsrano.. 
senza mai averne fatto uso per la mancanza appuntò'di detto 

«ponte; ali’ indomani del. collaudo il tombino. crollò‘ èd . 
tronchi di strada abbandonati servono;oggidi: all’ uso di va 
«pascolo frazionale. ni i 
.* Soggiuogasi “a tatto ‘ciò: chele; due::Frazioni “re 
contano un censo. fondiario pagante le pubbliche imposta di’ 





































































it. Lire 28004 circa .8u it, Lire. 50000'che; comprende 1’ in-. 
tiero Comune, ‘quindi da circa jd della ‘spesa rico, 
medesima, T » ind cat 





Non boste, © Villanova: e Medeussa pe 
di petulante partito e per poter gimeno.cal pioprio r 
all’ urgente bisogno, reclamarono Ja . separazione del ‘loro pa- 
trimonio e spese da quello delle allre Frazioni,‘ * 
e paegpore a'questo si è falto liogò,-abBenchè il‘récl 
fosse firmato dalla maggioranza degli. abitanti, chè sentono 
immediato e ‘quotidiano ;il, bisogno dì quel varco, stalitechè la. 











gioranza dogli‘abitanti; ima bensi quella numeri 
tribuenti, $ i " 
. Ed il motivo di tanta. opposizione? Un. pretesto per. non 
- for nulla. 3h Sa i 
3 * Il pretesto accampòt»: dal partito 9 Pe. 
i‘quello ‘delle “critiche annate,-che’ giatamsi permisero'al' Co- 
«mune. di poter sostenere quella spess, E.delle armate critich 
.ve ne farono, nn mai però tanto. da noo'permettere, la spesa 
di it. Lire 7000, dacchè il Comune di S. Giovanni’ fa ognora 
1 casodi poter disporre. di una.tal‘sorame. care 
r'efestò delle critiche cir- 0 

















Ma nel .mentr si persiste ni 





pi ‘progelto per un ponte sul Na- 
fisone alla di cui cy ng .il Comune di S. Giovanni (do: 
vrehbe concorrere” co lesa‘di circa it. Lire' 20000: 
Pel ponte sul Corno ogni pratica voluta è passata ‘già ‘da :* 
tanti enni: in giudicato, e per«compierne la sua esecuzione. 
altro non !resta che di preventivarne Ja rimanente spesa di‘ 
it. Lire 7000 circa, Di 
Per quello sul Nazisone ancora nulla si è fatto, 
plici proposte; per «un Consorzio ‘furono ‘sp.ena iniziate) ed . 
ancor queste in’ contesfo tra ‘lè Comuni che si vorrebbero © 
Consorziabili; nessun progetto -positivo. .fu. redatto ‘nè ‘che 
altro delle tante ed interminabili pratiche volute’ per cui. 
molto tempo ancora converrà. alténdera Per 1° esito ‘della: 5 
desime; Certo è però che l° approssimativo. quoto. spettante; 
$, Giovanni non riescirà minore alle it. Lire 20000. 
#.i Pel primo di questi due ponti si -«stmmette* 
abbenchè ‘constatata’ sino dal'4848,: Mi 
invece. pel setondo. a 
Pel ponte. sul Corno non 


‘ato in' discussioni 




















1’ urgenza 
mmettaria . 


è 1000" 





uò spendere it. 
Si entrò poi spensieratamente e senza.alcun'reclamo'in ‘un ' 
Consorzio che: potrebbe invogliere “il'Comube in ‘spess og- 


“gidi iocalco!shi oi 
“° Tessuta cos la dolorosa istoria: dei. ponte .sul 


eri 

Villanova e Medeuzza in Comane di:S. Giovanni altro È 
resta al soltoseriito che sottoporla sl verdetto della pubbli: 
Opinione affinchè essa abbia a pronunciarsi’ :se! ancora: nel- 
laono di grazia 1871 possano tollerarsi tani arenze 6 
tanlo egoismo 2 danno della maggior parle dei ‘contribueuti 
del Comune. x . d d LO 
Villanova sul Judri li 25 settembre 

Giacomo Molinari Possià, 

Consigliere, ed Assessore Comuriata di S. Giovan 


COLLEGIO-CONVITTO- GANZINI 
in Udine Contrada Rauscedo. : : 


Col giorno. 16. ottobre. .ebbe 
principio l’inscrizione all’inser . 





















CIA a 


















gnamerto: élementare © ‘tecni. 
co. La direzione trovasi apertà - 
dallo ore 10 ant. alle 2 pon 
La scuola regolare comincie- 
rà col giorno 6 novembre. IL 
struzione sarà impartita. da 





maestri patentati e da prof 

sori provati per zelo è sapere 

nei pubblici istituti. > RO 
Ganzivi ab. Giusseee, 




















ED ATPE 
i RI 


ANNUNZI 


della strada'obbligatoria, che dal confine 
| di Rualis metto-al confino di Ipplis.. e 

HI - progetto rolativo si "trova «présso 

l'Ufficio miinicipale”ove rimarrà per 15 
giorni dalla: ‘data “dell avviso, col qualò 
si invita chi'vi abbia interesso, a’ pren» 
derne conoscenza ed a deporre "le ‘ecco» 
zioni ed dsservazioni ‘che l'avesse: a mo 
vervia norma dégli articoli 17; 18, 19. 
del -Rogolamento: {1 settembre ‘1870. 
"Questo potranno essere fitte in-iscritto 
‘od a.voce-All* Ufficio Municipale. Il pro- 
sento avviso scirà- “pubblicato all'albo co- 
munale, norichè : inserito sul Giornale 
ufficiale della‘ Provincia. 

Dall’ Ufficio municipato di 
Premariacco, li ‘16 ottobre 41871. 





AT UFVIZIALI 


N. 2144 di prot. 
264 ordine sez. III. 


SMUNICIPIO DI .CASTIONS DI STRADA 
Avviso di Concorso 


apro. il'concorso ai posti sottoin- 
. in-avvertanza allo aspiranti di 
"presentare le loro istanze documentate a 
sensi di legge, entro il corrente mese. 
« Castions di-Strada 13 ottobro 1871. 
Il Sindaco f. £ 
-- Canporto 


‘9 











“i. La Consuazione. 









1A: Maestra femminile in Castione di TI Sindaco 

Re Sento Vaia si unt Santa D. GonamonE 3 La Bronchite' è ‘Laringite Cronica. Il papiaaio i 

i Meta OIIDO I © I Segretario “| 3, 1L’Amnéiilla (povertà di sangue). ai riparare. le for 
Î 


collo stipendio di annuo 1, 500. 
Viî è annesso 7 obbligo: della scuola 
+ serale @ festiva pet lo adulte. 


'Towro © ‘l'an Catatio polmonare. . 







































































__ ni DEVI ; 





CHIMICA. E DROGHERIA PARMAOEUTIOA' 


(DEL Dottor BENITO DEL -RIO bi siesbigdi s 


impiegata” con successo nelle ségiinti' Holhilaa 


8. La: Paraplegianelii Baniini. ; i 
ui'dhe a tiiggono Pa sità, 

























FARMACIA | sa 





RE 






“A. FILIPPUZZI. UDINE 


Doposito della 















pid dt 


6; Lo; malatéio déite os 



















ste dal troppo; 












‘$" La serofola ed Il a 
on ven’ ha ‘ilcano “ché “falociai vento “ittimo” gianto fo. 












































































‘è: d°%. «Di: tutti i 
TT 3 58 affezioni di ‘petto Da “più d'un secolo “tutti ‘i principii' della scienza 9’ acbordano itiel' ‘dire’ ché sopra "101 Milecewst pre i quolie 
N 2709, 2 Ss 3 ‘inaturi,' ‘S'almeno sono causati da questo te bile flagello. Quiéste ‘malattie; tingi' dal ‘dimindi i non? Manno: fall ‘Dalle 
i ; vi : wa n DI «chie accrescerto' fino a ‘quesi” Mtimi ‘anni; perchè la medicina è ‘sempre stata otente al guarito: 1 ‘nto ih ti ; 
+ REGNO! DI ITALTÀ % Pa È ‘© 19 7 £ Oggi, grazie 'al sistoma del D.r Bensto' del'’Rio;' e‘mediante la sua stopei i, MRO di ‘tutte lo Aflezioni: di 
> Proviricia: di Udine Distroito è "Coniiie” Dea, a ‘Da sinezzo: della Farina-Miessicana; è un fatto compiuto. La 
X ni et] “" A hi 
«di-Palmariova - | dl Bi. ACQUA. ‘C0OBATA ‘n>cinque: anni più ‘di 100,000 ammalati. guariti 1" BRONTA'GI 
È ” ' TS) 4 : 
. AVVISO so 05 | ni # t possono afemaro che questa preziosa scoperta è un fatto Mii SR ene 
“Colle ‘norme Îracciato dal Regolamonio; | * e) s "n so “Fon: Ù vaaicio NAS Ta Fari sn n «Td 
+ Sulla .. contabilità: «generale dellorStato 4 ci — 8 108 » mE . ‘ fi da ina ess cana del D.r -Benito del Rio “xi 1(Vulgo-Buganze)" disord 
“sottembre 1870 n:°8832 si ‘porta a'pub-: | * pmi Ss Pi 8 z Si ‘Detta » : "NY osti fortificante e riparatore per eccellenza, || . tr iP ne: i mA i 
“Mica, notizia the nel giorno” 26: corr. alle '| os SG quid È “RIVIER A DIN A he piace. al gi sod di tutti’ gli ammalati, a‘causa dei: di: 
ore 12 meridiane, avrà luogo: in; questo u | i:c.ement; Fri Rd E E .L pa mi i nei quali essa può sù ‘presa.:(Oggi molti emi- tf sg i soltan 
«ufficio iManicipale «un ‘altro esperimento. | - N PS, ma distillata a vapore: . ni pa she ici raccomandano, la farina Messicana 'Stropicdiano-*tipétitatadh tori ‘d 
ci d'‘astà ‘perl’ appalto della iNbiintziohe! ERN Si S :£ fai A di É i piani ni "a ctu DIE ai convalesderiti, ai ragazzi deboli, linfa o piedi avondo cura di venne 
ordinaria di questa, città. ») DI E oa SE il di o Annia ni De sa'‘del o canoni Sue proprietà” toniche e digestive, lo! parti tinbévute”* co marin 
«L'asta, che ssì farà’ .dolimezzo’ sche: È fa 3 negli as propigatore R. BARLERIN, depositario-generale* Chi: || pelle iti. gutnto. 
grate, satàvaperta» sul “dato gol aa FE o BE 85 ld 0gi spastdi; ReLcoL mico-Farmacista; graduato ‘in medicina, iagroato: dall” Acca-|l! î ui ‘Fabb 
su; ca Darale dI ed E, vo (= E :0 8 DIS nf qui 0 helle: convulsioni dea ag) x Si so scientifico dei ‘due: Mondi: fl. FARMACIA! 
“dita! del. 43 settonibre'p. p., di... i Sp EE i ||Rappresentato in “Italia G. Laltuada e De-B:rnardi di nea ia 
‘e; deliberata.al migor -esigente;: 90.-1a: di stand I tel Pai e Bel fi RALG dts: al Miison.' Milano, e da A Filippuzzi ‘i in° Udine, Cént E 
esso «offerta ‘sarà’ minore ‘'dell’‘î dD Ps Agg 5 n 
“fissato “dalla” scheda della” Stazioie'ap=0| im DOTE Sa 
o Ea Si so RE SE 
ferta. dove essere ‘chutata.dal.i = Egr 
“anpetito di 1, ‘220, i she Sar 
ab termine ‘utile per. offrire. una mi “ue St 
lioria,: la‘quiale non dev’ essera-inferiore . po S ingl. i Plaiae .quae- genere 
de tgp di dirao délta’ ia © E E° Linian -Philos: Botai i di 7 di 
‘tuale deli era, scadrà alle 12 meridiane = E ( s 
- adell’ottavo .giorno - -suocessivo a quello ; Bi S3s. i inomata.. 1 ‘idaco del. «sig. Cino PAN ‘Parmabistà si 
«detta delibera, si gi. La ‘più i pasta! onto“effetto, * nelle’ toisi ite, ‘e! pertossi, tr doo" Voci: 
. L'appalto; che satà 'durataro: pér dn: ‘58 Le' “debiolitate Telate' e) Prezt ‘all tto: “cor istrilzione Sala LAO UnA. 








treanio, avrà. principio col, 4.' ‘ gennaio 
} 


Vendita. ‘Seme: Bachi: cellulare. 


(IZ, fe Sociotà agraria di Gorizia confezionò..in quest? a anno: éirca 600 once. 





‘capitoli d appilto!. sono: ostensibili,» 
“in’intte ‘le ‘ore, d' nfficio, * presso ‘questa 
Segreteria, 

1'futte*le:spese inerentie relative al-«j: 
l'asta, al contratto ed alla consegna, 
“stafanno ad esclusivo carico | del ‘aelibo» 
© Tatario, 












delle:-farfalle furono praticatì dall’ i. 
conservando soltanto il senie’ prodotto! da; 










“Palmanova, 14 oltbbie AB7I. > ‘i Joe delle, partite si.ebbe riguardo ..ad «escludere quelle che” fossaro «sospolte- 
; i laididezza. © < 
R N Frs . i È «Questa semente viene ‘posta in velidita' a, prezzo moderato che resta fissato, 
i ‘I Segretario. i all “oncia di'28, grammi, come segue: a ib oe 
2 Bordi noni. 4, “Razza ‘hostrana gialla di Fiume .. . . + - f. 8=— 
9 si 2 ’ » a. cfriulana . .. « — 18 
° “i È » » del:Caso . . , . . . >8=- 
va > gtpponese verde annuale 2. + i 8 
N. 1012 cl i francese. giàlla |. . - |» 2. +0 310 
È da ‘0 “Le ordini, ‘accompagnate dal relativo im, rio, sono da dirigersi. alt i. r. 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI FORNI» AvoLTAI “Società agraria di; Gorizia a coll precisa sodicazione por qualità desiderata. ‘1 


‘Rende noto 


Che essendo ieri caduto deserto r espe- 
*ritiento ‘d’asta’ per: vendita ‘di ‘alcune’ 
piante. di questi: Boschi ‘comunali ‘de- ‘ 
scritte nell'avviso 28, settembre. decorso. 
pari N. si terrà in quest Ufficio munici 
«pale-il giorno di giovedì ‘2 novembre? 
p. v.. alle 40 ant, altro espsrimento ‘alle ; 
“medesime condizioni . e :-solamente - trat 
tandosi di secondo esperimento si deli: 
berèrà anche se vi fosse un ‘’sole; offe= 
rente. SR 

Dall’ Ufficio municipale, 

#l°15 ottobre 1874. 


L’ Assessore anziano 
Giuseppe “RoMANIN 
“Il ‘Segretario 
Tommaso . Tuti 


. N 9893x 44 
*Tl ‘SINDACO DÌ PREMARIACCO 
‘Visto, Part. 47 | del’ Regolamento: 30 
agosto 1868 delle strade comunali |, 
»Porta!a gerierale conoscenza 
‘che nella ‘Seduta straordinaria del giorno * 
‘27’ agosto 4871 è stato. approvato il pro- 


“getto fatto” dal sigrior . Mario nobile De 
Portis: ifigegnere civile per la formazione 






È guarisce Sag int fra ‘fre’ giorni” ogni “edo “ibi oretra, anche.i-più invetuati;. 
Mi. Hioltz, Berlino, IKindenstrasse 18. ; 










"A “PREZZI MODICISSII 


‘vendesi presso” il sottoscritto 


‘FUORI PORTA VILLALTA > 


i Vino di Modena ‘e Piemonte È 


“bianco e nero di eccellente qualità. 








acbTo DI PURO VINO. 


jo GIOVANNI COZZI. 








‘ semi Ipediante selezione cellulare. Per. la .loro.produzione “furono ‘scelte; idonee;ipar- : 
-fite:di' bozzoli derivanti ‘da semente cellulare del: 1870 ;: l’ isolamento. la-selezione. |. 
r. Istituto. ‘bacologico sperimentale,tdi «Gorizia, 
farfalle assolutamente libere :di-corputcoli.-. 







! Prezzo ‘del’’flacon com.) istruzione, per:.servirsene fr:nchi 8. “ife |! 
PSI: Les x 





























$ s0nagg 
niistero 
«coli si 
“avven 
“si troy 












‘per: lè ‘nnificazione’ legialativa 


“NELLE PROVINCIE, DELLA VENEZIA-E:0l MANTOVA: 


CON NOTE E COMMENTI 


: DE e n RIDELEE i e 

















[KE] 













si sped Isc! franco “verso” Pegli polidio ‘diretto fl 
‘ [FP editore ‘MI. RECÉI, via Sant Antonino, N. 8, Firénze.— 
"| lm Venezia "presso 1 notaro. cav. G. SARTORI ein 
Udine presso V'avv. cav. G. B. MOBETTE sl 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


"RACCOMANDATI DALLE PIÙ -BINOMATE 






: È Toni 
‘0°ball 
"fucsim 
‘intratti 
‘di :tutt 
* esposiz 
modo, 
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ge 
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‘ai 
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AUTORITA” MEDICHE. SR 
Olio di'Chinaehina: del D.r'Hartung, per conservare edi abbellire META 
i capelli ;. in bott. franchi 2 e'40 ‘cent. i 
“Sapone ‘d’ erbe del D.r Borchardi, ‘provatissinto cobtro« ‘ogni * difetto dota È 
È cutaneo; ‘ad'i 'ffadco. ' gi che:fo 
ci pirito Aromatieo di'Corona del Ds Beringuier, quintas.: | pie 
i senza ‘dell Acqua di“Cotonia ;-a'2'e 3 franchi. Hp hi la” 
3 Pomata'Wegetale in pezzi, del D.r-Lindes, per aumentare il lostro e far: 
ie la'iNessibilità deivcapelli; a 1 fr. e 25 cent. Bici 
i Sapone' Bale:d' Olive, per lavare da più delicata pelle di donne” (an 
? ‘e di ragazzi; a 85 cent. ta 
j Tintura: Vegetale per Ja casellatàra, del D.r Beringuier, por tin Prali 
‘3 gero i ‘capelli ‘in'ognî colore, perfettamente idonea ed:innocua, a 42 fra B0.cent. n 0 
i Pomata «d’ erbe del Dir Hariung, per ravvivare e riovigorire la ca- a Arasi 
"È pellatura; a:2 fr. 40 cent, Mulo; 
i Pasta Odontalzica del. Dr Suin de Boutemard,: per corroborare I “oi per 
* le gengive e purificare i'denti, a franchi A 70 coni. ed a 85 cent. fattiva 
î ‘Ollo di radici d’erbe del D.r 2eringuior, impedisce fa..forma- prendi 
* zione delle' forfore e delle risipote; a 2 fr. e 30 cont. a piam 
i Dolci d’ erhe Pettorali, dei D.t Kok, rimedio eflicacissimo con- | îrrigaro 
i tro ogni affezione catarrale e tutti gl’ incomadi del petto, a 1 Îr.70 cent, eda 85 0. } i 
: Depositi esclusivamente autorizzati per Udine: ANTONIO FILIPPUZZI, {N tutto lo 
| Farmacia Realo, è GIACOMO COMESSATTI, Farmacia a:6. Lucia. Bet: : le terro 
‘i Bano: Acosnno Tosecurti. Bassano: Giovanni” Faancu, Treviso: if di ades 
} Giuseppe ANpRIGO. 167 IR: Una. 
: ogrii alt 
tengono 


i obbliga 








